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SACRA CONGREGATIO PRO CULTU DIVINO

 

Prot. n. 1169/73

 

CAIETANAE

 

Instante Excellentissimo Domino Aloisio M. Carli, Archiepiscopo Caietano, litteris die 8 augusti 1973 datis, vigore facultatum huic Sacrae Congregationi a Summo Pontifice PAULO VI tributarum, Proprium Missarum, lingua italica exaratum, prout in adiecto prostat exemplari, perlibenter probamus seu confirmamus.
In textu autem imprimendo mentio fiat de confirmatione ab Apostolica Sede concessa. Eiusdem insuper textus impressi duo exemplaria ad hanc Sacram Congregationem transmittantur.

Contrariis quibuslibet minime obstantibus.

Ex aedibus Sacrae Congregationis pro Cultu Divino, die 15 mensis ianuarii 1974.

( A. Bugnini

Archiep. tit. Diocletianen.

a Secretis

Vergilius Noè

Subsecretarius

2 giugno



SS. ERASMO E MARCIANO
vescovi e martiri

patroni della città e dell’Arcidiocesi di Gaeta

solennità

ANTIFONA D’INGRESSO

Sii tu la mia roccia, una dimora sempre accessibile;

hai deciso di darmi salvezza: davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
(Sal 71,3)

Si dice il Gloria
COLLETTA

O Dio, splendore di tutti i santi,

che ti sei degnato di rendere illustre la tua Chiesa

con il sangue glorioso dei santi Vescovi Erasmo e Marciano,

per loro intercessione libera il tuo popolo da ogni male

e apri per noi i tesori della tua misericordia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio,

che è Dio e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Isaia (41, 9-11)

Non temere, io sono con te.

Così dice il Signore:

«Sei tu che io ho preso dall’estremità della terra

e ho chiamato dalle regioni più lontane

e ti ho detto: “Mio servo tu sei,

ti ho scelto, non ti ho rigettato”.

Non temere, perché io sono con te;

non smarrirti, perché io sono il tuo Dio.

Ti rendo forte e ti vengo in aiuto

e ti sostengo con la destra della mia giustizia.

Ecco, saranno svergognati e confusi

quanti s’infuriavano contro di te;

saranno ridotti a nulla e periranno

gli uomini che si opponevano a te».
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

dal Salmo 115

R Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi santi.

Ho creduto anche quando dicevo:

“Sono troppo infelice”.

Ho detto con sgomento:

“Ogni uomo è bugiardo”. R
Che cosa renderò al Signore

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore. R
Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo.

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli. R
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore. R
SECONDA LETTURA

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (8, 31-39)

Né morte né vita potrà mai separarci dall’amore di Dio

Fratelli,
se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: “Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pecore da macello”.

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO

(Gv 12,24)

R Alleluia, alleluia.

Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo.

Se invece muore, produce molto frutto.

R Alleluia.

VANGELO

+
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12,24-26)

Se il chicco di grano muore, produce molto frutto

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà.
Parola del Signore

Si dice il Credo
PREGHIERA DEI FEDELI

C
La nostra fede e la nostra preghiera si nutrono della testimonianza che i Santi Vescovi Erasmo e Marciano ci hanno dato sull’esempio di Cristo, modello di ogni martirio. 


Rivolgiamo le nostre preghiere a Dio Padre, dicendo:


Per intercessione dei Santi Erasmo e Marciano, ascoltaci, o Signore.

L
Per il Papa …, il nostro Arcivescovo…, per i presbiteri e i diaconi della nostra Chiesa diocesana di Gaeta: perché con la testimonianza evangelica della vita siano di stimolo per il popolo di Dio affidato alle loro cure. Preghiamo.


Per la Città di Gaeta, che oggi festeggia i suoi Patroni: coloro che la governano compiano sempre scelte a favore della dignità della persona umana e per il bene comune. Preghiamo.


Per le famiglie della nostra Città: perché siano scuole di vita cristiana che educano i fanciulli e i ragazzi ai perenni valori del Vangelo. Preghiamo. 


Per i giovani: perché sentano il desiderio della santità che Dio suscita in tutti i suoi figli e rispondano con pronta disponibilità quando sono chiamati alla consacrazione sacerdotale o religiosa. Preghiamo. 


Per gli ammalati e i sofferenti: perché a imitazione di Sant’Erasmo e San Marciano vivano l’esperienza del dolore in unione con Cristo. Preghiamo. 


Per tutti noi: perché esprimiamo nel rifiuto del male e nelle opere della carità la testimonianza di Cristo e del suo Vangelo. Preghiamo. 

C
O Dio, fonte di ogni santità, che chiedi l’impegno di noi, tuoi figli, perché raggiungiamo la vera gioia, per l’intercessione dei Santi Vescovi Erasmo e Marciano, sostieni il nostro cammino fino alla beatitudine eterna del cielo. 


Per Cristo nostro Signore. 

T
Amen.

SULLE OFFERTE

Accogli, Padre santo, i doni che ti offriamo,

in memoria dei Santi Erasmo e Marciano,

che hanno versato il sangue per la fede,

e concedi anche a noi di perseverare, con la fortezza dei martiri,
nella confessione del tuo nome.

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

V Il Signore sia con voi.

R E con il tuo spirito.

V In alto i nostri cuori.

R Sono rivolti al Signore.

V Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

R È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
lodarti e ringraziarti sempre,
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.

Tu doni alla tua Chiesa
la gioia di celebrare la festa
dei santi Erasmo e Marciano,
con i loro esempi la rafforzi,
con i loro insegnamenti l’ammaestri,
con la loro intercessione la proteggi.

Per questo dono della tua benevolenza,
uniti agli angeli e ai santi,
con voce unanime cantiamo l’inno della tua lode:
Santo, Santo, Santo…

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Né morte né vita, né alcun’altra creatura
potrà mai separarci dall’amore di Cristo.

(Rm 8,38-39)

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa,

nel giorno dedicato ai santi Erasmo e Marciano,

fa’ che come qui in terra viviamo sotto la loro protezione,

così per tua misericordia abbiamo a regnare

in eterno con loro nel cielo.

Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE SOLENNE

V
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

D
Inchinatevi per la benedizione.

V
Dio nostro Padre, 

che ci ha riuniti per celebrare oggi la festa dei Santi Erasmo e Marciano,


Patroni della Città e dell’Arcidiocesi di Gaeta,


vi benedica e vi protegga e vi confermi nella sua pace.

T
Amen.

V
Cristo Signore,


che ha manifestato nei Santi Erasmo e Marciano


la forza rinnovatrice della Pasqua,


vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.

T
Amen.

V
Lo Spirito Santo,


che nei Santi Erasmo e Marciano 


ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna,


vi renda capaci di attuare


una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa.

T
Amen.

V
E la benedizione di Dio onnipotente,


Padre  e Figlio  e Spirito  Santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen.

D
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

2 giugno

S. ERASMO, VESCOVO E MARTIRE
solennità

formulario uguale al precedente
(SS. Erasmo e Marciano), eccetto
COLLETTA

O Dio, splendore meraviglioso di tutti i santi,

che hai reso sacro questo giorno

con il martirio del beato vescovo Erasmo,

concedi alla tua Chiesa di talmente allietarsi

della nascita al cielo del beato martire,

da essere aiutata dai suoi esempi e dai suoi meriti

presso la tua misericordia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio,

che è Dio e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Per le Messe votive:

COLLETTA

O Dio, che ci rallegri

con la memoria del beato Erasmo, vescovo e martire,

concedi, propizio, che possiamo anche godere della sua protezione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio,

che è Dio e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PREGHIERA DEI FEDELI

V
La nostra fede e la nostra preghiera si nutrono della testimonianza che il Santo Vescovo Erasmo ci ha dato sull’esempio di Cristo, modello di ogni martirio. 


Rivolgiamo le nostre preghiere a Dio Padre, dicendo:


Per intercessione di Sant’Erasmo, ascoltaci, o Signore.

L
Per il Papa…, il nostro Arcivescovo… , per i presbiteri e i diaconi della nostra Chiesa diocesana di Gaeta: perché con la testimonianza evangelica della vita siano di stimolo per il popolo di Dio affidato alle loro cure. Preghiamo.


Per la Città di Formia, che oggi festeggia il suo Patrono Sant’Erasmo: coloro che la governano compiano sempre scelte a favore della dignità della persona umana e per il bene comune. Preghiamo.


Per le famiglie della nostra Comunità parrocchiale: perché siano scuole di vita cristiana che educano i fanciulli e i ragazzi ai perenni valori del Vangelo. Preghiamo. 


Per i giovani: perché sentano il desiderio della santità che Dio suscita in tutti i suoi figli e rispondano con pronta disponibilità quando sono chiamati alla consacrazione sacerdotale o religiosa. Preghiamo. 


Per gli ammalati e i sofferenti: perché a imitazione di Sant’Erasmo vivano l’esperienza del dolore in unione con Cristo. Preghiamo. 


Per tutti noi: perché esprimiamo nel rifiuto del male e nelle opere della carità la testimonianza di Cristo e del suo Vangelo. Preghiamo. 

V
O Dio, fonte di ogni santità, che chiedi l’impegno di noi, tuoi figli, perché raggiungiamo la vera gioia, per l’intercessione di sant’Erasmo, sostieni il nostro cammino fino alla beatitudine eterna del cielo. 


Per Cristo nostro Signore. 
T
Amen.

SULLE OFFERTE

La tua benedizione, o Signore,

discenda copiosa e ti renda gradite queste nostre umili offerte:

te le presentiamo in onore del glorioso martirio

del beato Erasmo, vescovo e martire,

dal cui patrocinio ci hai donato di essere custoditi.

Per Cristo nostro Signore.

DOPO LA COMUNIONE

Nutriti alla tua mensa, benignissimo Dio,

ti ringraziamo e umilmente ti supplichiamo,

perché, come qui in terra viviamo sotto la protezione

del beato tuo martire e vescovo Erasmo,

così, per la tua misericordia, abbiamo a regnare

in eterno con lui nel cielo.

Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE SOLENNE

V
Il Signore sia con voi.
T
E con il tuo spirito.

D
Inchinatevi per la benedizione.

V
Dio nostro Padre,


che ci ha riuniti per celebrare oggi la festa di Sant’Erasmo,


Patroni della Città di Formia,


vi benedica e vi protegga e vi confermi nella sua pace.

T
Amen.

V
Cristo Signore,


che ha manifestato in Sant’Erasmo

la forza rinnovatrice della Pasqua,


vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.

T
Amen.

V
Lo Spirito Santo,


che in Sant’Erasmo ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna,


vi renda capaci di attuare 

una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa.

T
Amen.

V
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre  e Figlio  e Spirito  Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen.

D
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

21 luglio


BEATA VERGINE MARIA

DELLA CIVITA

Patrona secondaria dell’Arcidiocesi: Festa
Patrona principale d’Itri: Solennità
ANTIFONA D’INGRESSO

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia
per ricevere misericordia e trovare grazia,
così da essere aiutati al momento opportuno.
(Eb 4,16)

Si dice il Gloria.

COLLETTA

Dio onnipotente,

tu ci hai dato come Avvocata la beata sempre vergine Maria

e hai messo la sua immagine su questo monte per la nostra protezione;

concedi che, vivendo di fede e carità,

possiamo arrivare alla gloria eterna.

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio,

che è Dio e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA

Dal libro del Siracide (24, 17-22)

Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate
Io come vite ho prodotto splendidi germogli

e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza.

Io sono la madre del bell’amore e del timore,

della conoscenza e della santa speranza;

eterna, sono donata a tutti i miei figli,

a coloro che sono scelti da lui.

Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate,

e saziatevi dei miei frutti,

perché il ricordo di me è più dolce del miele,

il possedermi vale più del favo di miele.

Quanti si nutrono di me avranno ancora fame

e quanti bevono di me avranno ancora sete.
Chi mi obbedisce non si vergognerà,

chi compie le mie opere non peccherà.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE

(Lc 1,46-55)

R L’anima mia magnifica il Signore.
L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. R
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono. R
Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote. R
Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre. R
SECONDA LETTURA

Dalla prima lettera di San Pietro Apostolo (2, 9-12)

Voi siete il popolo che Dio si è acquistato

Carissimi, voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia , ora invece avete ottenuto misericordia. 

Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri della carne, che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare fra i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere diano gloria a Dio nel giorno della sua visita.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO

(Lc 2,19)
R Alleluia, alleluia.

Te beata, Vergine Maria:

custodivi la parola di Dio

meditandola nel tuo cuore.

R Alleluia.

VANGELO

+
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-47)

A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo . Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”.

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
Parola del Signore.

Si dice il Credo

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Per la tua clemenza, Signore,
e per l’intercessione della beata sempre vergine Maria,

l’offerta di questo sacrificio di espiazione e di lode

giovi alla nostra prosperità e pace

nella vita presente e futura.

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO DELLA BEATA VERGINE MARIA

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

renderti grazie, o Padre,

per le meraviglie che hai operato nei tuoi santi,

ma è soprattutto dolce e doveroso

in questa festa della beata Vergine Maria

magnificare il tuo amore per noi

con il suo stesso cantico di lode.

Grandi cose tu hai fatto, Signore,

per tutta l’estensione della terra,

e hai prolungato nei secoli

l’opera della tua misericordia,

quando, volgendoti all’umile tua serva,

per mezzo di lei ci hai donato il Salvatore del mondo,

il tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore.

E noi,

con tutti gli angeli del cielo,

innalziamo a te il nostro canto,

e proclamiamo insieme la tua gloria:

Santo, Santo, Santo…

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Beata la Vergine Maria,

che ha portato in grembo

il Figlio dell’eterno Padre.

(Lc 11,27)

DOPO LA COMUNIONE

Dio, nostro Padre,

che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio,

nel ricordo della beata sempre vergine Maria,

concedi che per la partecipazione a questi santi misteri,

comunichiamo sempre più profondamente

al mistero della salvezza.

Per Cristo nostro Signore.

